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A) OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

· Distinguere nell’esame di una problematica gli aspetti scientifici dai presupposti ideologici, filosofici, sociali ed economici

· Inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse, riconoscendo analogie e differenze, proprietà varianti e invarianti

· Applicare in contesti diversi le conoscenze acquisite e collegarle con le implicazioni della realtà quotidiana

· Utilizzare criticamente le informazioni, facendo anche uso di documenti originali quali memorie storiche, articoli scientifici

· Riconoscere i fondamenti scientifici delle attività tecniche

· Riconoscere l’ambito di validità delle leggi scientifiche

· Conoscere, scegliere e gestire strumenti matematici adeguati e interpretarne il significato fisico

· Distinguere la realtà fisica dai modelli costruiti per la sua interpretazione

· Scegliere tra diverse schematizzazioni esemplificative la più idonea alla soluzione di un problema reale

· Analizzare i fenomeni individuando le variabili che la caratterizzano

·  Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina

· In casi semplici saper mettere in relazione i fenomeni osservati con qualche modello microscopico proposto

· In casi semplici saper formulare ipotesi interpretative dei fatti osservati e saper dedurre alcune conseguenze essenziali.

B) METODOLOGIA

Per quanto riguarda la metodologia si ritengono fondamentali tre momenti interdipendenti:

· l’elaborazione teorica che deve gradualmente portare gli studenti a comprendere come si possa interpretare ed unificare in una teoria un’ampia classe di fatti empirici; si privilegerà l’esposizione dei percorsi storici che hanno condotto alle più importanti leggi e scoperte fisiche e la ricostruzione dello sviluppo logico dei concetti e delle teorie analizzate, in modo che di esse si possano comprendere le “ragioni” e non solo i contenuti tecnici o applicativi

· la realizzazione di esperimenti con strumentazione semplice: a causa dell’esiguo numero di ore settimanali disponibile saranno realizzati  solo alcuni significativi esperimenti (Es. correnti elettriche, induzione elettromagnetica, effetto fotoelettrico). 

·  l’applicazione dei contenuti acquisiti attraverso esercizi e problemi, che non devono essere intesi come un’automatica applicazione di formule, ma come un’analisi critica del fenomeno studiato e come uno strumento idoneo per educare gli studenti a giustificare logicamente le varie fasi del processo di risoluzione.

           Si utilizzeranno le seguenti metodologie:

· lezione frontale e dialogata

· discussione guidata con il gruppo classe

· semplici esperienze di laboratorio

· attività di recupero in itinere

· proiezione di videocassette

· CD-Rom di contenuto scientifico

C) VERIFICHE E VALUTAZIONE

       Alla fine di ogni U.D. gli studenti effettueranno una verifica scritta, strutturata con test a   

       scelta multipla, domande aperte, V/F, esercizi e/o problemi.

Le verifiche orali saranno 1-2 al quadrimestre.

            Verranno approntate sia verifiche formative (per lo più orali) che sommative

Essendo la cadenza delle verifiche scritte frequente, sarà possibile frazionare l’acquisizione dei contenuti e evitare l’accumulo di grosse lacune nella conoscenza del programma.

Si presterà particolare attenzione alla valutazione di tipo formativo. Gli errori commessi durante il processo di apprendimento potranno fornire preziose informazioni per la scelta di ulteriori e/o diversificati interventi didattici, finalizzati anche all’attività di recupero.

Nelle verifiche scritte i quesiti saranno raggruppati sulla base dei tre obiettivi principali dell’apprendimento:

· Conoscenza: l’obiettivo è raggiunto quando lo studente è in grado di riconoscere o ripetere un contenuto nella forma in cui gli è stato presentato o in forma equivalente; sono essenzialmente coinvolte capacità di memorizzazione.

· Comprensione: l’obiettivo è raggiunto quando lo studente è in grado di tradurre un contenuto da una forma a un’altra, interpretare grafici, diagrammi, tabelle, fornire esempi o generalizzare proprietà, interpretare espressioni tecniche, schemi o disegni, formulare ipotesi;                                                                                                     sono coinvolte le capacità linguistiche ed espressive dello studente.

· Applicazione: si riferisce all’abilità di utilizzare formule e procedimenti e di risolvere problemi. I quesiti relativi sono costituiti da brevi esercizi, nei quali deve essere applicata una formula o una proprietà ben determinata, e da problemi, che richiedono un piccolo salto logico. 

Altri possibili strumenti di valutazione sono relazioni scritte su ricerche teoriche o su semplici esperienze di laboratorio, interventi costruttivi durante la lezione o la discussione guidata. 

Come criteri di valutazione si adotterà la seguente griglia:

	VOTO
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’

	1

2

3
	nulle

rare e frammentarie
	non sa procedere 

nelle applicazioni

anche se è guidato
	non riesce ad

analizzare né 

a procedere

	4
	frammentarie o carenti
	applica le conoscenze

solo se guidato e con

molti errori
	compie sintesi

incoerenti o con 

gravi errori

	5
	superficiali, esposte con

linguaggio improprio
	applica autonomamente

le conoscenze minime,

ma commette errori
	analisi parziale e 

sintesi imprecisa

	6
	completa, non 

approfondita, esposizione

semplice, ma generalmente corretta
	applica autonomamente

 le conoscenze minime

senza errori
	coglie l’esatta 

interpretazione 

di semplici

informazioni, 

analisi semplice

ma corretta 

	7
	completa e approfondita 

se guidato/a

esposizione corretta
	applica autonomamente

le conoscenze anche a

problemi più complessi

però con imprecisioni
	compie analisi 

complete e coglie

le implicazioni 

	8
	complete e in qualche 

caso autonomamente

approfondite

esposizione corretta
	applica autonomamente

le conoscenze in modo

corretto
	compie analisi 

complete, compie

qualche correlazione

non esente da 

imprecisioni

	9
	complete, approfondite

autonomamente,

esposte utilizzando

linguaggio specifico
	applica autonomamente

le conoscenze a

problemi complessi
	compie correlazioni

esatte e analisi

approfondite,

rielabora

autonomamente

	10
	complete, approfondite

autonomamente,

esposte utilizzando

linguaggio specifico
	si applica 

autonomamente e 

trova da solo le 

soluzioni migliori
	rielabora e 

approfondisce

autonomamente

senza alcun errore


  Si sono inoltre definite per le classi quinte dell’indirizzo linguistico le seguenti 

  conoscenze, capacità e competenze minime:

            Conoscenze minime:

· Conoscere i concetti fondamentali

· Conoscere un numero sufficiente di nozioni, collegate ai concetti di cui sopra, tale da consentire la risoluzione di esercizi/problemi, che ricalcano quelli affrontati nella fase preparatoria.

            Capacità minime:

·  Capacità di reperire le informazioni essenziali, di utilizzarle in modo autonomo  e di comunicarle con un linguaggio scientifico

· Capacità di applicare in contesti diversi le conoscenze acquisite e collegarle anche con le implicazioni della realtà quotidiana

· Capacità di utilizzare il linguaggio matematico come lo strumento per la descrizione di fenomeni

              Competenze minime:

· Saper cogliere le analogie e le connessioni con gli argomenti delle altre discipline

· Saper utilizzare il corretto linguaggio specifico della disciplina

· Saper applicare quanto appreso nella teoria per la risoluzione di semplice problemi.

·  Saper applicare in contesti diversi le conoscenze acquisite e collegarle anche con le implicazioni della realtà quotidiana.
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PROGRAMMA IPOTIZZATO

PER L’INSEGNAMENTO DELLA  FISICA

del prof. Valter Giuliani.

1) Elettromagnetismo 

· Cariche elettriche e fenomeni di elettrizzazione                            

· La legge di Coulomb

· Il concetto di campo elettrico

· Analogie e differenze tra il campo gravitazionale e quello elettrico

· L’energia potenziale elettrica e il potenziale elettrico

· Il condensatore piano, capacità

· La corrente elettrica continua

· I generatori di tensione

· I circuiti elettrici

· 1ªe 2ª legge di Ohm

· Resistenze in serie e in parallelo

· L’effetto Joule

· La corrente nei liquidi 

· Il campo magnetico                                                                           

· Esperienze di Oersted, di Ampère, di Faraday

· La forza di Lorentz

· Il campo magnetico generato da un filo, da una spira, da un solenoide percorsi da corrente

· L’induzione elettromagnetica

· Il flusso del campo magnetico

· La legge di Faraday-Neumann-Lenz

· La corrente alternata

· La sintesi di Maxwell

1) Onde elettromagnetiche 

· Cenni sui fenomeni ondulatori 

· Il campo elettromagnetico                                                       

· Onde elettromagnetiche

· Lo spettro elettromagnetico

· I modelli corpuscolare e ondulatorio della luce

3)  La relatività                                                                                    

· Cenni di relatività galileiana                                                         

· L’esperimento di Michelson-Morley

· Le trasformazioni di Lorenz

· I due postulati della relatività ristretta

· Il concetto di simultaneità

· La dilatazione dei tempi

· La contrazione delle lunghezze

· Equivalenza massa-energia

· Energia relativistica

· Il principio di equivalenza e la relatività generale

· Alcune verifiche sperimentali della relatività generale

4) Cenni di fisica quantistica

· La crisi della fisica classica

· Lo spettro del corpo nero                                                                   
· L’effetto fotoelettrico 
· L’effetto Compton
· Gli spettri atomici
· I modelli atomici: Thomson, Rutherford, Bohr
· Il concetto onda-corpuscolo di De Broglie
· Il principio di indeterminazione di Heisenberg
5) La struttura del nucleo                                         

· La radioattività naturale                                                                   
· Forze nucleari; energia di legame
· Le interazioni nucleari forte e debole
· Le reazioni nucleari: la fissione e la fusione
6) Cenni di astronomia e cosmologia

Monticello B.za,       4  Novembre 2007 
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